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Generale mobilitazione nelle campagne per il patto e una nuova agricoltura 

VUnitÀ / mprcolecfi S dicem'oia ÌV7Ì 

Braccianti : lo sciopero blocca 
tutte le aziende capitalistiche 

Forti manifestazioni ieri a Bologna, in diverse zone della Calabria e della Pu­
glia - Decine di comuni paralizzati dalla lotta - L'adesione dei sindaci 

Per l'occupazione, l'industrializzazione e la riforma agraria 

Ondata di forti lotte 
a Roma e nella regione 
La sistematica speculazione edilizia ha trasformato la Capitale in una megalo­
poli al centro di una vasta area disgregata - Pesanti responsabilità dei governi 
e degli amministratori capitolini - Il 15 dicembre sciopero generale nell'Alto Lazio 

51 è concluso lori lo sciopero di 48 oro dei braccianti o salariati 
agricoli che ovunque ha bloccato le atienrio agrarie capllalistlUiG 
• I comuni moggio riti ente Intercisati 

In Emilia, Lombardia e Veneta le sciopero ha Investito anche 
le aziende zootecniche più grosse Lo manifestazioni più significa 
Uva il sono svolte a Bologn» dovi è Intervenuto II segretario della 
CGIL Morlannettt, « Orò (Catanzaro) dove 11 comizio è stato lo 
nulo dal segretario della UIL, Bonino a Padova dove è intervenuto 
Cattaneo segretario della FI5BACISL D Lecce dove è Intervenuto 
Liguri, segretario generalo della UISBA 

In tulle le Provincie pugliesi lo sciopero è slato massiccio sia 
natie aziende capitalistiche che In quelle coloniche Cortei, mail 
festatlonl o comizi si sono avuti a Barletta o Minervino In prò 
vlncio di Bori a S Severo, Cerlgnola, Torremagglore S Ferdl 
riandò, S Marco Ortanovn, Apricene, Lucerà S Paolo, S NI 
eandrò Trlnltapoll o Troia In provincia di Poggiti Sempre ne la 
stella provincia nel comuni dell'Alto Tavoliere auleme ai brac 
danti sono ice&l In sciopero generale tutto le altre categorie 

Frattanto l braccianti continuano anche a ottenere dallo «mitil-
nlslrmlonl locali adesioni alla bollagli* per la pflritA previdenziale 
• Il rinnovo del patto nazionale Numerose giunte comunali hanno 
In vinto Infatti telegrammi di sollecitazione a Colombo Oonat Cattili 
t alla Confagricoltura Continuano anche ali Incentri con altra 
ctiltflorie operalo Anche in vista delta convocKlone dello parli 
par II 10 p v dal ministro del Lavoro Permane lo stalo di agi 
Iasione nella categoria 

Lo sciopero e la massiccia mobilitazione di questi giorni sono 
(« riprove della ferma volontà di lolla degli operai agricoli che 
non Intendono cedere su obicttivi decisivi non solo per la cale 
gor!« ma per lo sviluppo o l'occupazione de! Mezzogiorno 

ASSEMBLEE 
IN TUTTO 

IL GROTONESE 
Dal nostro inviato 

CIRO 7 
Uno sciopero di tu t to le cu 

tegoi lo nel Crotonese asten 
Rioni e assemblee tn tut te lo 
zone bracciantili della regio 
ne una combatt iva manife 
staeione s t amane a Girò con la 
partecipazione del sei/rotarlo 
nazionale dell UIL Raffaele 
Bonino quesiti gli elementi ohe 
han'in con trucidi stinto le ui*i 
ni» 411 a re di iottn del brac 
t innii calabresi nel quad ro del 
la liattHRlia nazionale per 11 
rinnovo del pat to 

Noi Crotonese dicevamo 
esclusa Ci olone dove una 
Idnntlcn azione n prevista par 
i punit imi giorni 1 astensione 
dal lavai a In senno di solida 
rleth con 1 braccianti ha in 
toressato tu t t e le categorie e 
In molti centri hanno abbas 
aato le saracinesche anche 1 
pommorotantl sono sceai in 
sciopero gli edili e gli atea 
al chlmlal del piccolo l a m p l e s 
so Montediaon di Ciro 

In quost ul t imo centro si è 
svolta una ma ni r e s t a t o n e con 
oortoo e tomUlo e rano pre 
santi lavoiatnrl ol t ie che di 
Ciro di Melissa di UmbrtaM 
co di Crucioll 

Se gli agi ari persevereran 
no nella toro posizione nega 
tlva nel confronti delle ri 
chiesi? dei sindacati dei la 
voratori la lotta — si è det 
to nella nianifcalaziono — si 
lara cer tamente più dura an 
ohe tn Calabria 

Le nvendlcar loni di questa 
importarne categoria di lavo 
r a ion della t e r ra infatti t ap 
presentano in lai sa par te «li 
Interessi della società Calabre 
se sta per 11 numero elevato 
dei bi s e d a n t i nella regione 
(non meno ai 120 mila) ì ia 
perchè il soddisfacimento del 
In loro fondamentale richiesta 
ad aveip un lavoro stabile e 
adeguatamente remunera to 
presuppone radicai] Uform© 
nelle cumpamie che non in 
(irebbero coito ad eselusivo 
vantaggio del bmrclant l 

Qui a Ciro (ò uno 7ona ad 
alt issima pioduzione di vino) 
ma anche nelle piane di La 
inezia di Slbarl e dì Gioia 
tauro centinaia inno ormai i 
detonati di [talentili rpentro In 
assemblea nel lungo di lavoro 
diviene sempre più un diri t to 
acquisito Attraverso questi 
«linimenti nuovi s contr ibu 

eco a rompere un arretratezza 
secolare si costituiscono in 
elei coscienti di « operai delle 
ifiniDiifine i anche qui e si 
estendo la consapevolezza dei 
propri dlil t t l e del propri oni 
piti nella battaglia per 11 rln 
novnmento della rn labr ia 

Questo intreccio di forze 
per cosi d l ie vecchie e nuove 
fc >f>i|stono nella regione e 
minsi rullile r icordarlo ir col 
tu re di rapina e !o aziende 
ra^ltaMitirhc nvan?atpi è alla 
testa dei movimento pe r il 

r un \n rip| putto n ' nn « dut 
b ra r r ian t l p al di le di 
nupefl n - m i t i n t i "b prt \ 1 •si 
pnnp anello più Generale di 
e ' m nare 1 vcffhm srjH'/m 
cln \ i h rct 'IH i rn H T 1 i 
n a m s l t s n a ad evitare che 
1 n m i n s m n <• ' ini n 1 

Sf e<f f r> 1 r f ft "ini j 
orini nrnvcrcn qfi tit i 
menti Hr l hracriann 

Franco Martelli 

SAN SEVERU U uggia) 
Una i o n e man il estazi one di 

*a\oratori ha uvuio luogo sla­
mane n San Severo alla qua­
le sono stati interessati an 
ohe i lavoiatorl dei Comuni di 
Apri tene Torremagffioret l'og 
Rio Impellalo faan Paolo Sor 
l a m p i loia 

1 piub i mi i he i «indicati 
uni ta l i hanno s j t to lmea to ri 
guardimi la net ossila che si 
dia subiio Inizio al lavori 
pei i distretti i rngui in ie ias 
santi la zona e per i quali vi 
sono già 1 finanziamenti 1 av 
vlo dei lavori pei la costru 
zionc In agio di Poggio Ini 
p e n a l e di un conservificio di 
prodotti agricoli la cui spesa 
pravi uà si aggira sul mil lar 
do e duecento milioni di Ire 

Inol t re è s ta ta anche sotto 
lineata iti necessita che si a r 
rivi s i b l t o alla coi t ruzìone di 
una centi ale dpi v no n San 
Severo (spesa 8110 milioni) e 
che alano accelerare le prati 
ohe relat ve ali at tuazione del 
plani di edl luia scolastica ed 
abitativa, nonché i plani col 
turali o di inicivcntn pt r i n n 
tegglaie le d i ammot che on 
tì'wonl di vita di Queste pò 
pOlMLonl 

MIGLIAIA 
IN CORTEO 
A BOLOGNA 

Dalla noitra redazione 
BOLOGNA 7 

Migliala e migliaia di brao 
d a n t i hanno sfilato s tamane 
nel centro di Bologna per 
met te re in primo plano le mo­
tivazioni dello scontro In a t to 
nelle campagne II corteo s! è 
formato in piazza del Martiri 
e lungo le vie dei Mills e In 
dipendenza ha raggiunto plaz 
za Net tuno dove si è svolto il 
comizio Centinaia di cartelli 
str iscioni le parole d ordine 
diffuse da un autoradio hanno 
focalizzato 11nteresse dei olt 
tadln) 

I lavoratori provenivano da 
tu t t a lfl.piovìncla dove lo scio 
pe ro generale uni tar io per 11 
rinnovo dol contra t to brac 
oiantile ha ot tenuto l 'adesione 
pressoché totale della catego 
r ia AnohB molte stalle sono 
r imas te per due giorni consa 
cutlvi prive di governo Nel 
te maggiori aziende agricole 
capital is t iche lo sciopero è 
sta to costantemente protet to 
da folti picchetti di braccianti 

Nel corso del comizio aper 
to da Paolo Lenzarlni della Fé 
derbraoclantl provinciale ha 
par la to il compagno Agostino 
Manane t t l segretario della 
CGIL 

Marlanett l ha sottolineato il 
grande significato politico go 
norale dell attualo lotta del 
braccianti In quanto le rlven 
dlcazionl poste stabiliscono 
un organico oollegamento fra 
1 iniziativa per un controllo del 
lavoratori all 'Interno del prò 
cesso produtt ivo nelle aziende 
agrarie capitalistiche e l a t t o 
ne per un controllo sociale del 
la voi ator! sull occupazione gli 
Investimenti e le trasformazlo 
ni Questa è la s t r a d a — ha 
piosegul to Marlanettl — per 
respingere l'offensiva della 
Confagricoltura come della 
Conflndustria e per spiegare 
tut ta la potenzialità del movi 
mento nelle campagne e nel 
le fabbriche per una più ef 
flcace articolazione del movi 
mento di lotta per la riforme 

LA PROTESTA DEGLI OSPEDALIERIRiU»ma -n,tari«e " " » " • » • d i ̂  «•»•'« 
AJIX A l l V / l U U i a 1/UU1J1 \JiJM. AJJSXlUXliXVft , f l tìuB Hvendteailonl della giornata naxlonaio di 
protesta che ha avuto Ieri per protagonlttl circa 200 mila ospedalieri (infermieri, portantini, tecnici, impiegati) di tutta Malia A Roma 
— dove si e scioperato per 24 ore — si o svolta una manifestazione — circa 9 mila lavoratori — cui hanno partecipato i dipendenti degli 
ospedali della provincia con nutrite delegazioni giunte da molte citte tn piazza Esedra, nel corso del comizio indetto dal tre sin 
dacatl di categoria della CGIL, CISL, UIL, ha parlato II segretario confederalo della CGIL, Ve nel H, il quale, dopo over ribadito 11 
carattere rkaltatotlo dello decisione della federatlone degli ospedali (FIARO) di interrompere le Iraltallve per il rinnovo del contralto 
nazionale di favore, ha affermato che la crisi dell'organizzazione sanitaria può essere risolta con l'avvio della riforma sanitaria, che 
Il governo deve approvare senza ulteriori rinvìi Subito dopo un corteo, capeggiato dal tre segretari sindacali di categoria — Prandi, 
della CISL, Bugi! della UIL Allegri della CGIL — ha raggiunto la sede della FIARO che ha simbolicamente occupato, per poi dirigevi 
sotto la sede del ministero del Lavoro II 17 dicembre I lavoratori ospedalieri della CGIL, CISL e UIL si asterranno nuovamente dal 
lavoro per 24 ore consecutive La decisione è stata presa al termine di una riunione delle tre segreterie di categoria Un comunicato 
diramato al termine dell'Incontro precisa che II 17 si terranno anche manifestazioni contemporanee a livello regionale, preannun 
dando II proseguimento della lotta con ulteriori forme di azioni sindacali che n si svilupperanno anche con occupazione desìi «pe 
dal) » NELLA FOTO un aspetto della combattiva manifestazione di Roma 

Ieri un forte sciopero seguito da un imponente corteo 

Nuovi posti di lavoro chiesti 
dai metalmeccanici di Palermo 

Bloccati i grandi cantieri navali, la Fiat e le piccole aziende — Delegazione alla Re­
gione — Le riforme, e in particolare quella della casa, nella piattaforma della categoria 

Convegno su 
« Regione e politica 
del tempo libero » 
SI è concluso a Cremona il 

convegno nazionale au « Regione 
e politica del tempo libero » 
promosso dalla Giunta regiona 
le lombarda e dall ARCI ENARS 
e ENDAS 

Tre relazioni hanno mtrodot 
to il dibattito che s e sviluppa 
tn attorno alla lima operativa 
portata avanti dal libero asso 
ciaziomsmo culturale pi oposla 
che rappresenta anche pei le 
reg oni il vero fatto nuovo da 
gestire in collaborazione con le 
forze sociali e culturali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 7 

Un compat to sciopero per 
1 occupazione e le r i torme ha 
paralizzato oggi le imprese 
metalmeccaniche de] palerml 
tano dal grandi Cantieri na 
vali (di cui 1 I B I subent ra ta 
da un anno alla fal l imentare 
gestione pr ivata non ha nep 
pure avviato 1 piani di svi 
luppo) alla S lc l lP IAT (dove 
il monopolio si l imita — co 
me in colonia — a montare t 
pezzi di un palo di modelli) 
dagli stabilimenti del gruppo 
pubblico regionale dell ESPI 
(travagliati d a una paurosa 
n l a i ) al tessuto delie pìccole 
e medie aziende 

Abbandonati gli stabll imen 

Il convegno del MPL 

Occupazione e «controllo 
politico dello sviluppo 

Questa sera tavola rotonda con Camiti, Frey, Gaba-
glio e Labor - Presenti delegazioni del PCI, PSI, PSIUP 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 7 

l_ n p jp v io ili n e io 
in 1.11 li il)i Ila Lluun.z/d e 
H i MI ni i poi uca dui d£ t ic 
(Itila biniblra * il Moviminlo 
|) litico (JLI lavoratori ha prò 
musso ri convoRtio nazionali. 
bill ILITII « Occ ipazioiu e con 
trailo politico lidio sviluppo » 
die si è aperto questo pomi. 
jifcgio al lentie « Nuovo » con 
la partecipazione di esponenti 
politici e sindacali lavoratori 
giovani presenti anche delega 
/ioni del PCI (Heiclilm Valuv 
e Quei curi) del Pài (Caldere 
I i7zi c Robti lo C issola) del 
PblUP (Vincent Gatto A voi io 
t Corretto) dille ACLI La 
prima gioì nata di lavori è stala 
a p u l a d i una lelazione di base 
di Mai inno D Antonio della 
Incolta di economia e comma -

ciò doli Università di Napoli 
cui hanno fatto seguito due co 
municazioni « L occupazione 
oggi in Italia» di Nicola Caco 
ce. e « liuolo e LcaponbabihU 
rleìie paitedpa2loii statali per 
una politica di ptono impiego * 
di Ignazio Puleo 

li dibattilo che continuerà 
domnni mattina si conclude!è 
nella scialli con una tavola ru 
tonda alla quale parteciperai! 
io P i ene Cnrn ti Luigi F i ty 
brillio da baglio e Livio Labor 

D Antonio — il quale ha pie 
Usalo chi la Mia ri lezione e 
(rullo di discussoti] con i din 
j,tnii d d M1JI ITIH anche di ti 
[U san ni pi tson ih — Ini ci n 
dotto un nuli si ^ olio sioto ti 
tualc dell occupagliene e dello 

sviluppo tirile foizc predittive 
nella sociua itali ma caiatte 
lizzala da i n eccezionale mi 
mtnlo delia produttività clrl la 
\oro da i n leggeio lomento 
dell occupazione cotipkssiva e 
uni si slanciale sta i dell occu 
pazionc produttiva dal rallcn 
tamento degli inves imenti prò 
duttivi un quadro costellalo 
pcraltio di una sene di aspetti 
paradossali di cui il più vi 
sloso e gì ave è dato dal] espor 
tazionc simultanea di capitali 
e di forza lavoro Sono questi 
i risultati di un protesso contro 
il quale la classe operaia ha 
sviluppalo un moto di icamoac 
il cui mino p i o essere datato 
dall autunni caldo he ha tot 
nito in a s p a » di un malesseie 
pi «fondo mi e ile conteneva la 
neh» sta d una modlflei ra 
dicale dell i m iccluna proclut 
tiva e del potei e sociale 

Per la soluzione della crisi 
economica 1 attuile governo In 
dica una linea bat. ita siili au 
mento delle spese pubbliche e 
deqli investimenti delle mipie 
se a pailecipazione statalo nei 
settori liadizionuh ma essa poi 
terebbe » una ulteriore contra 
zione dell occupazione prudul 
(iva vera e piopna e a un ani 
pliamcnto relativo dell occupa 
ziont nnpriidultn a Lai^tt poi 
la lìnea pi «pugnata da La 
Malfa che insiste s i i ripristino 
dogli Inccnlu i agli investimcn 
ti impei niatl sulla salv aguar 
dia dei margini di profitto Oc 
corre dunqi e i IH « terza v ìa ? 
ch( abbia Ltune (halt ivo di 
ci ta re aitorno i soito IH g ri i 
della classe o( crani un movi 

mento che diliga e stimoli a 
tultt i velli il pioce^so di svi 
I ippo Ma — ha concluso D An 
t imo - il progetto politico che 
sta a monle di ciò e quello di 
in ivaizaincnlo veiso una ior 

mi razionale di oiganuzazione 
sociale verso la forma socia 
lista 

Sulla necessità di una più 
chiaia strategia che bpecifica 
mente nel Mezzogiorno le forze 
di smistta devono porre a bat.c 
delle lotte che pme si svilup 
pano in manici a crescente si 
e soffermato Nicola Cacacc il 
quale ha indicato alcuni obiet 
(ivi a breve termine disincen 
tivazione nelle aree congestio 
in te del p IPSC dirollniucnto dei 
nian7inmcnli dai setiori i hnssn 
t isso d (ccupazione verso quel 
I i più alto rapporio manodo 
fiera capii ile obbligo alle pii 
ticipazmni statali di localizzale 
nel Sid non solo 1(10 per cento 
degli nvestimcnti ma anche 
IHO per cento della nuova oc 
cupazioic 

Sui modi per recunet are le 
paitecinazioni statali a un ruolo 
sperifleo nel Mezzogioi no e a 
una * funzione sociale che di 
u n i i p into di foiza della rot 
iurn del potere capital sta » si 
î  sofleimalci Ignazio Puleo se 
tondo il quale dagli ohietl vi 
ptneric bisogna andai e ad ti 
ti cazioi i più concietc di lolla 
pirtenrii dalli esigei zc della 
s i tasi classe opciaia occ ipala 
nt 111 aziende a pai locipaz mi 
si itale i Itile da ti ilizzorc sem 
pn, p i I n zt c i 

Ennio Simeone 

ti di prira ora gran par te dei 
9 mila opera] del settore ai 
aono radunat i in piazza Poli 
teama donde In corteo, han 
no raggiunto at t raverso t u t t o 
li centro la sede della presi 
denza della Reg one Qui una 
delegazione di operai e slnda 
callst! ha consegnato al go 
verno di centro sinistra un do 
cumento che traccia un qua 
dro preciso della situazione 
sempre più grave in cui la 
irresponsabile ignavia degli 
organismi statali e regionali 
ha cacciato non solo la me 
talmeccanìca ma più m gè 
nerale tu t to il tessuta indù 
stilale della cit ta 

Le dee sionì ptese Ieri dal 
CIPE costituiscono del resto 
la conferma del tentat ivo di 
puntare per la Sicilia preva 
lentamente sulla industria 
chimica di base (altissimi in 
vestimenti ad esiguo tasso d! 
occupazione) avallando una 
linea delle Partecipazioni s ta 
tali che t an to esclude la Re 
glone da altri e diversi inve 
stimenti moltiplicatoti da 
bloccare persino la realtzza2io 
ne a Palei mo degli stabili 
menti elettronici della S I T 
SIEMENS 

Il documento FIOM P IM 
UILM chiama d i re t tamente in 
causa però anche e soprat 
tu t to la responsabili tà della 
Giunta regionale contestan 
do'e I incapacità di contrat 
t i r e 1 intervento dei grandi 
complessi pubblici al sostegno 
di Iniziative regionali la cui 
origine vellei tariamente au 
tarchica — ma spesso anche 
scandalos'imente clientelare 
— costituisce una permanen 
te Ipoteca su ogni possibilità 
di effettivo deco lo 

La p ia t ta forma su cui e ri 
preso e unifìcitn un vasto e 
Reticolata movimento rappre 
senta un importante salto 
qualitativo delia lotta dei me 
talmeccanlci palermitani che 
tende ormai a collegars! or 
g a n z a m e n t e a tut to il movi 
mento sociale in at to nella 
citta 

il r iferimento — ne] corso 
dello sciopero odierno — alla 
esigenza eli una politica della 
casa radicalmente nuova ha 
trovato per esempio nelle 
slesse o ie una p jn tua l e e si 
gniflcativa vei fica ad un con 
ve^no sulla edillz a economi 

co popolare Indetto dall IACP 
di Pa le imo mentre 80000 cit 
tadlni sono tu t tora confinati 
nei ghet t i del centro storico 
nei nuovi quartieri realden 
ziali ol tre 5 000 appar tament i 
sono vuoti cioè invenduti o 
sfitti perchè troppo cari 

Tu t to il taglio della politi 
ca edilizia è stato Un qui 
orientato secondo prospett ive 
de t ta te dalla speculazione e 
d a interessi antipopolari quel 
li appunto contro cui sono 
daccapo scesi oggi in piazza 
I metalmeccanici saldando le 
due cose in una stessa realta 

Notizie 
in breve 

TESSILI - E stata prorogata 
per alili tre mesi 1 assegnazio 
ne della Cassa integrazione per 
i lavoratori ad arano ridotto dei 
settori tessili e delle calze ma 
glie in atto da sei mesi La pio 
roga era stata chiesta dai sin 
dacati che conterò pera neame ntc 
hanno sollecitato il blocco delle 
sospensioni totali e dei licenzia 
menti 

CGIL — E slato convocato 
pei 1 ncdi 13 il Comitato diret 
Ivo della Lgil che aiTionterd il 
tema « In native della Cgil 
pi i lo s\ I ippo del movimento 
i ivuid cativo e ptr I \ ioli z 
z 17 one dell un la s ndacale or 
y, n t 1 a r ìiv ) u s ira t 
nula da Mano Didò 

PARASTATALI - Alla mw 
zanotte di ìer si è conclusi lo 
sciopero di 4B oic dei UO ((Kl 
Un oratori parastatali in agita 
zione per il riassetto 

Terminata questa seconda 
fase di lotta CISL UIL e 
CISAL hanno annunciato nuo 
ve astensioni per ì giorni 10 
11 H 15 17 e 18 dicembre La 
F idepCGIL dal canto suo è 
orientata a non partecipale 
Illa, nuo R fase di sdoppio 

Un esteso e wvaee m m 
mento di lotte che rnpegna 
liecme di nuM aia di lave a 
toil e in coi so da molte se 
limane a Roma e nel La/io 
per la occupazione per so 
sttinziali miglioramenti sala 
ilall per la salute pei la ca 
sa per i servizi pei lo svi 
luppo economico e per le i l 
torme 

Numerose tabbi iene sono 
attualmente occupate (Pan a 
nella Aerostatica Loca Co 
•a PUodont Veguastampa e 
Metaller Cartiere tiburtinf 
camiceria Cagli) Agitazioni 
sono in aito ali Auiuvox ia 
capitale UbA) e alla VOXBOII 
(a capitale inglese) A s m 
sconti l nanno luogo alla Pai 
me alla Komaniuzi alla ati 
ier al a Litton alla Luciani 
A Latina dove nannu scio 
pera to tutti i melalmeccam 
ci gii operai della Good Yeir 
hanno Iniziato la battaglia 
contro le « paghe dj posto » 

A Velletri ai è svolto tari 
un torte sciopero generale La 
azione sindacale ha investito 
anóhe la SNIA e le Calce 
menti di Colieferro suprau 
tut to per 1 ambiente di lavoro 
e I incolumità dei cittadini ila 
località è perennemente co 
pe-ta di turno) I biacclantl 
hanno at tuato un massiccio 
sciopero regionale per il con 
t ra t to e sono tut tora in lotta 
insieme ali intera categoria 

Al centro di queste Inizia 
Uve e lotte aziendali citta 
dine e di settore oltre ad 
una serie di rivendicazioni 
immediata figurano come si 
è detto motivi di fondo La 
azione operala e contadina si 
intreccia e si sviluppa infat 
ti anche in rappor to ali esi 
genza di una profonda svolta 
nella politica economica In 
questo senso la battaglila che 
gli edili romani s tanno portan 
do avanti dalla scorsa pri 
mavera e che ha investito e 
più grosse aziende del setto-e 
tra cui ta Sogene (Immobi 
Ilare) la Cogeco (Beni Sta 
bill> le Condotte d acqua 
( IRI) la Belli la Vianini e 
la Salini rappresenta forse 
l esempio più appariscente 
della saldatura fra le rlven 
dicazlonl aziendali e l a?ione 
generale per un radicale mu 
t a m e n g degli attuali indlriz-
ti politici Gli edili della Ca 
pltaie infatti si battono ppr 
migliorare le loro condizioni 
di vita e di lavoro e perchè 
s ia dato immediato Inizio alle 
numerose opere pubbliche già 
approvate e finanziate ma 
anche per una riforma u iba 
nlstica democratica che ponga 
fine alla dilagante speculazio 
ne sulle aree edificabill if 
finché sia possibile dare una 
casa decente a tutti e in ori 
mo luogo alle molte migliala 
di famlelle baraccate 

Sta di fatto ohe la classe 
lavoratrice di Roma e dol La 
zio non subisce passivamente 
ne 1 attacco padronale ali oc 
cupazlone e alle conquiste sin 
dacall e democrat iche dei la 
voratori italiani né la ooliti 
ca di quel governanti e di 
quegli amminis t ra tor i locali 
(he incoraggiando la soecu 
lazione ha por ta to fra ] altro 
ad un caotico rigonfiamento 
dell area Roma Latina e alla 
gravissima arretratezza delle 
rimanenti province laziali 

A questa linea anzi il /no 
vimenio sindacale e le tor 
ze democratiche oppongono 
una politica alternativa pei 
frenare la tumul tuosa espan 
sione della Capitale e per av 
viare uno sviluppo equilibra 
to di 'ul ta la Regione Ed c 
precisamente in questo conte 
sto che si inserisce anche io 
sciopero dell alto Lazio (Vi 
cerco Rieti Civitavecchia) 
programmato dalle organizza­
zioni sirdacali per il 15 di 
cembre 

La crisi economica i t r u t 
turale e sociale della regione 
d al t ra par te e cosi ac ita da 
esigere, insieme ad una se 
rie dì interventi immediati 
una totale inversione dì ma r 
eia in particolare per quanto 
riguarda 1 industrializzazione 
e le attività agricole (supera 
mento del patti abnormi, fi 
nanzlamento dei piani di zona 
trasformazioni coltuiali) 

Sono ancora una volta le 
cilre a rivelale a p u m a vi 
sia una situazione per molti 
aspetti drammat ica 

A 31 dicembre dell anno 
scorso nella provincia di l o 
ma risiedevano J milioni e 
478 885 peisone (quasi 3 mi 
Ioni nella so a città) Nel le 
sto del Lazio i residenti era 
no 1 milione e 225 879 Nel 
la regione in un anno la 
popolazione e ia cresciuta 
esat tamente di 69 236 unita 
ma gli incrementi avevano in 
tei essalo solo la provincia di 
Roma tpiu 61242) e quella 
di Latina (pm 4 0R4) Nelle 
al tre si era verificata una 
contrazione degli abitanti tn 
assoluto nonostante lo mere 
mento naturale 1 272 In me 
no a Viterbo 1144 in meno a 
Rieti 4 2B0 in meno a Pro 
s none 

fa congestione della capita 

e i speitt al I i r t o i o lei 1 a 
zio avevi dunque i igg t imo 
\ma punta he semhi iv i i 
superabile Le rose invece 
sono andate ancora PPÌ cjr 
rancio II tenomeno del resto 
ria origini lontane No! i()fti 
per r imaneio ngU anni di 
questo dopogneira la DOpr In 
?fone del comune di R e m i 
e n p a n i un in bone e fl^l flOo 
unita Nei m eia già salita a 
2 milioni e 514 200 Alle stes 
se date tn tutto il La/io r| 
sledpvano rispett ivamente 1 
milioni e 140 Min elitari ni e 4 
milioni n infilili Anche .ilio 
rn I aumento del numero de 
gli -ì bit ani f S] P „ ni entra 
to sulla r ap i t a l e Per le al 
TIP ntOvnce risultava riescili 
ta soltanto la popolazione di 
Latina (p u r i innt in vir il 
di un boom industriale in gran 
parte artiftr oso eornp poi si 
e visto fond°rn augii stanzia 
menti delta Cassa del Mez7o 
giorno e sul soltosaiario A 
Vlterho erano aumentate eni 

tatit ) 2 filiti ppisnne R pti e 
Frodinone avevano pprduin 2fi 
mila i fino ( J4 ino n s d mi 

Oli squilibri t cn l tor ia l i *co 
nomici v sodal i come si i» 
do sono piofondi e allarmar! 
ti La sfrenata spct ula^j m t 
edilizia in m a m a w n di una 
veia {.trimurti indu&ttiale e 
1 aumento incessante dei sr-i 
tore tpi i iarln hanno trasfnr 
n i n o n Caputile n una me 
RHlopnlt t a o t e a e disumana 
in in mlcinio Rigamo ili o 
m i n i o d n piedi d a r e Ila Ma 
pm piPiircupunte nm mi f> 
rutto clic KG le cote imi 
n tasseto su questo ornaiii 
en t ro | UHI) KoniH stando »d 
una Mima di I t nniialn H/IU 
lo pei h piugrnmnwionf* 
Hviebuo una popò a?ionp di 
cifra 4 milioni di abi tami 
mentre nel rpstanto terr i tor io 
del Lazio no r imat i ebbero 
poco più di un milione con 
una diminuzione netta nappi 
ad oggi di circa 200 mtl i 

Decongestionare la città 
Nuli a etisu quindi lo stes 

so burnitalo lesionale per la 
p i u g i u m m a n o u e tm indicate) 
Jet» genza di lavorale per un 
deeorifeestionaraento della zo 
ila di Roma c ieando due 
giundi aree met iopuhtane al 
Noid e ai Sud 

La venta e che &e non si 
nu-itis&e ad i m p o n e al go 
verno alla Regione e ulle nm 
mini f r az ion i romane una de 
cisa svolta politica la Capi 
tale continuerebbe ad espan 
dei si a macchia do l io e a 
ingoiale al tre migliaia di et 
t a n di verde la conslbttti/a 
industriale della fitta d della 
legnine r imarrebbe gracilis 
sima (a Roma v vono eirea 
150 mila lavoiatorl d t l l Indù 
b t r a compieM quelli de l led i 
ll?la con t io JDO J50 mila pub 
blici dipendenti e contro al 
trettanti addet t i aile attività 
commerciali) la stessa città 
e la regione accentuerebbero 
pertanto le loro carat ter is t iche 
di a ree di consumo come 
d al tronde sono sempre s ta te 
specialmente da quando han 
no avuto inizio i profondi 
sconvolgimenti verificatisi nel 
le campagne con la conse 
guenza che in cinque anni il 
numero degli addet I ali agri 
coltura è calato di quasi cen 
tornila 

Assai indicativo del resto 
è il fatto che secondo uno 
studio delle Camere di com 
mercio le risorse della re 
Rione nel 1970 sono s ta te Im 
piegate per J 85 0 per cento 
nei consumi e solo per ti 14 6 
per cento negli investimenti 
Risultato di questa potitica 

che i iinvoigo |e responsabili' i 
duc i l e del fcuu rm del >< 
ai ornilo del emulino di Roma 
e delle boni ha e che ull hi 
zio del 71 esistevano ni 1 

LH^ÌO a14(1-2 disoccupati ufli 
fiali lon t ro | 4*5 hrtj dell an io 
ptecedontc A Roma gli opp 
tal senati lavoro erano oltre 31 
mila a Prosinone ol t re u mi 
la a Viterbo circa 1501) i 
Rieti 4 300 Nella stessa Lat na 
do ie ia Cassa del Me770giur 
no ha concentrato i suol Inter 
venti dal I9fi» al 1970 sono 
atatt chiuse sei fabbriche 
mentre circa (I mila lavi la 
tori so io stati posti m itis^i 
tmegiatslone e i disoccupati 
sono caliti da Sfinii a B M £ 

Cosi a lando le coati si puh 
c a i i i e elio qunlcunn possa i l 
r a m a r e che II Lariu è una 
mera finzione gpograr ra 
Questa o CBrlo una bnt ima 
E un fatto però che la rp 
Kiono appura economicnmpn 
te e socialmente disgregata o 
che le sue propaggini meri 
dlonali sono già Mezzogiorni 
non perchè a Formia • a 
Gaeta si parta napoletano n 
perchè a Terraclna finiva 11 
regno borbonico ma pprch< 
queste contrade come 11 V 
terheae e in modo ancora phi 
accentualo il Reatino sono cu 
ratrerizzate da u n gravissimo 
sottosvilupno economico e o 
rlale e dalla presenza di va 
ite fasce di veia e propria 
miseria ohe ai annida anche 
ni! interno di Roma fra I 
baraccati e nelle squall ide ut 
ri ferie 

Sirio Sebaftianelfi 

Dopo l'approvazione del Cipe 

Critiche dei sindacati 
al piano della chimica 

Nell'ottobre 
del 1972 

la Federazione 
unitaria degli edili 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati edili (FeNEALUlL 
MLCAC1SL f PILLEACQIL) 
hanno esaminato gli sviluppi 
del processo unitario alla luce 
delle decisioni assunte dal t re 
Consigli generali delle Tede 
razioni delle costruzioni dei 
giorni 16 e 17 novembie e di 
quelle successive del Consigli 
generali delle roniedorezlonl 
Le tre Segreterie hanno ricon 
feimato la decisione d convo 
cazlono delia Conferenza uni 
ta i ìa dei delegati pei 1 giorni 
3 4 5 i i i i 70 WT> i p i en /e IA 
Conteien?! saia i n f e l t r ì i 
pait icolarmenle s i temi de 
gli ulteriori adempimenti uni 
t i r i dell i contrnt ta/ lnne na 
ziona e del 197_ e della poli 
tica delle Hformc 

La Conferenza nazionale sa 
rn preceduta dalle conferenze 
un i tane in tut te le province 
Le t ie Segretei le infine han 
no deciso di propoire delim 
tlvamente alla Conferenza na 
7lonale dei delegati che si 
nunir1! congiuntamente ai 
Consigli general! h data di 
costituzione della Tederà? one 
unii aria dpi h v oratori delle 
coslru7loni en t io il mese ri 
ottohi? 1172 

Le Federazioni nazionali ci 
lavoratoli chimici ( F t k v i 
Ca i e , Pederchimlci CfSL. LUI 
cld UIL) esprimono il proprio 
netto disaccordo sul « piane 
della chimica » approvato dai 
CIPE e dichiarano lnaccettn 
bile u n metodo d1 p rog iam 
nm7ion< rhe intenda r idurre il 
conlionto con ì sindacati ad 
un generico e semplice In 
contro 

Le ti e Fodei azioni dei chi 
mici hanno fatto chiaramente 
presente al ministro del Bilan 
ciò e della PiogrammaKìonc 
anche per Iscritto le posiaiom 
di critica al plano per la au \ 
assoluta mancanza di legami 
con la esigenza d e l l e i o n o m n 
nazionale pei ìa sua piena au 
bordina^lone al profitto t a p 
UUstlco per In situazione su 
bordinnta che prospetta per 11 
chimica italiana nel q u a d m 
della intcgiarione euiopea Le 
ouiinU7a?ioni sindacali d« 
l i m i t i i k hi ini ino i 1 n m i to 
ri della catege)! IR alla n o e e w t i 
d i e venga sviluppata la lo t t i 
pei un nuovo indui /70 dell m 
dus tna chimica a p a i t u p da 
e n vendi cagioni n-zlenda.i aul 

1 oiganiz7a?ione de] lavoro 
contro la r is t rut tuiazione e gii 
attacchi ali occupazione fino 
iillo sciopero del IR dicembri 
cht anche sotto questo aspet 
to «saia una ptlmn r ispos t i 
alle terze padronali e governa 
t h e che insistono su di un» 
linea non rispondente alle es 
gen^c1 della classe lavoiatrirt. 
e dol Paese 
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